
 A a pagina 39

Ancora annunci e smentite dall’Egitto
Aereo precipitato, il mistero continua

L’annuncio del premier
Renzi: “Possibili aiuti
per le pensioni minime”

 A a pagina 50
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Esattamente 13 anni fa messo per iscritto che c’era “un ripristino ambientale da fare”. Ecco cosa emerge dalle carte

Valnestore, quell’area doveva essere bonificata
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Seguici anche su www.corrieredellumbria.it

A PIEGARO
Spuntano nuove carte. Im-
portanti per capire appieno
la vicenda che va sotto il no-
me di “Valle dei fuochi”.
Emerge, nero su bianco, che
andavafattounripristinoam-
bientale. Correva l’anno
2003. Esattamente 13 anni
fa. Già allora c’era qualcosa
di anomalo. Lo certificano i
“documenti”.
 A a pagina 2

Bilancio approvato
Mismetti è salvo

La Cassa di risparmio
di Orvieto va a gonfie vele

SPORT

FOLIGNO

ECONOMIA

La classifica
della (in)felicità

E

 A a pagina 27

 A a pagina 10

di Guido Barlozzetti

ANonsiamounPaese
felice. Nella classi-

ficamondialedel rappor-
to a cura del Sustainable
Development Solutions
Network dell'Onu siamo
molto indietro e bisogna
risalire al cinquantesimo
posto per trovarci.

[continua a pagina 48]
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GIOVENALE

Che cosa dice la statua di Giulio III?

Serie B Via anche tutto lo staff. Altre posizioni in bilico

Grifo, c’è l’addio a Bisoli

Per il rinnovo del contratto, manifestazione a Perugia

Servizi pubblici oggi a singhiozzo
Scioperano i circa 28mila addetti
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Le ricerche non si fermano I vigili del fuoco stanno cercando lo scomparso anche nei corsi d’acqua con l’aiuto dei sommozzatori mentre i carabinieri continuano a indagare  A a pagina 31

IN FONDO
AL POZZO

di Anton Carlo Ponti

AEccovi una bella storia Perugina.
Non ci andrebbe la p maiuscola

ma poi capirete perché. Allora. Nel
1858ilgrandescrittorestatunitenseNa-
thaniel Hawthorne (1804-1864)...
 [continua a pagina 9]

A PERUGIA
I dipendenti pubblici oggi in-
crociano le braccia per il rin-
novo del contratto. I sindacati
di categoria hanno proclama-
to lo sciopero che riguarderà
tutti i settori pubblici, che rac-
colgono circa 28mila persone,
esclusa la scuola che ha già
scioperato la settimana scor-
sa. E’ prevista una manifesta-
zione in centro a Perugia.
 A a pagina 3

L’INIZIATIVA

il Forum 
del Corriere

i cittadini 
incontrano 
i candidati

DOMANI ORE 21 
Teatro Metastasio

u a pagina 21

Assisiad

Diretta differita televisiva

UMBRIA TV 

dalle ore 22.30

REPLICA
venerdì ore 21.45

(canale 10)
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A ORVIETO
Dalle prospettive della banca all’andamento
della situazione economica, il direttore gene-
rale della Cassa di risparmiodi Orvieto, Luigi
Mastrapasqua, parla a ruota libera di questo
ealtro in una visione strategica di lungorespi-
ro quale quella dell’istituto che rappresenta e
che gode “di ottima salute”.
Direttore, in questiultimigiorni si staparlando
molto della Cassa di risparmio di Orvieto in
meritoallasuasolidità, cosapuòdircial riguar-
do?
“Sono alla guida della Cassa di risparmio di
Orvieto da oltre sette anni e posso affermare
che la gestione, nonostante gli effetti di una
profondacrisidell’economiacheha interessa-
to anche i nostri territori di pertinenza, è stata
semprecontraddistintadaprudenza,dagran-
de attenzione alla qualità del credito erogato
e dalla trasparente gestione del risparmio di
famiglie e imprese. Tale gestione ha determi-
nato risultati importanti, come rivelano alcu-
ni indicatori; mi riferisco, ad esempio, agli in-
dici di patrimonializzazione CET1 capital ra-
tio e Total capital ratio, che oggi, per comune
giudizio costituiscono i principali indicatori
della solidità di una banca. A fine 2015 il
CET1, cresciuto rispetto al 2014, si attesta al
10,59%, valore superiore ai limiti regolamen-
tari indicati da Banca D'Italia. Sempre in te-
ma di patrimonializzazione evidenzio il forte
incremento nel 2015 dell'eccedenza di capita-
le rispetto ai requisiti prudenziali richiesti.Ol-
tre tale indicatore è rilevante osservare l'inci-
denza dei crediti (netti) ad andamento ano-
malosul totaledegli impieghi (netti)allaclien-
tela, fenomeno che costituisce da tempo una
delle maggiori criticità del settore bancario in
Italia. Il valore di tale indicatore per la Cassa
di Risparmio di Orvieto è inferiore alle medie
di sistema ed è pari al 9,6% (dato al
31-12-2015) rispetto ad un valore di sistema
del 10,83%. Infine sono di tutta evidenza le
quote di mercato, sempre molto elevate nei

territori storici ed in costante incremento nel-
le zone di più recente insediamento della Cas-
sa (aree Romana e Pistoiese) con una crescita
costante del numero dei Clienti serviti. Que-
sto breve ma indicativo riferimento ad alcuni
degli indicatori di performance della Cassa,
leggibili dal bilancio della Banca, rivelano in
maniera chiara ed inequivocabile che la Cas-
sa è molto solida”.
Cirisulta chenumerosi clienti della Cassa, soci
e non della Banca popolare di Bari, dopo l'in-
troduzione delle nuove norme sul Bail In e a
seguito della recente riduzione del valore delle
azioni della capogruppo, siano preoccupati per
i propri risparmi depositati presso di Voi: sono
timori fondati?
“Intanto, dopo aver letto alcune inesattezze
riportate recentemente da organi di stampa
locali circa la riduzione del valore delle azioni
della CRO in mano ai clienti, credo sia giusto
chiarire in maniera inequivocabile che le azio-
ni della Cassa sono integralmente detenute
da Banca popolare di Bari e Fondazione CR
Orvietoenonsonomaistateoggettodivendi-
ta al pubblico indistinto. Relativamente alla
riduzione del valore delle azioni della Banca
Popolare di Bari, collocate ai nostri clienti in
occasione degli aumenti di capitale operati
dalla capogruppo per sostenere i piani di cre-
scita e sviluppo dimensionale del Gruppo, ed
inmanieraspecificadellaCassa diRisparmio
di Orvieto, occorre precisare che la riduzione
del prezzo delle azioni deriva da una specifica
politicadi bilancio su eventi straordinariqua-
li, ad esempio: i maggiori accantonamenti sul
credito derivanti dall'innalzamento dei livelli
di coperturadellesofferenze lordeedeicrediti
ad andamento anomalo; i costi sostenuti per
il salvataggio delle 4 banche (Etruria, Ferra-
ra, Marche, Chieti); la riduzione del valore
degli avviamenti e delle partecipazioni iscritti
in bilancio e connessi alle numerose acquisi-
zioni effettuate nel tempo (aspetto che ha ca-
ratterizzato, negli ultimi anni, l'intero sistema

bancario italiano a seguito del profondo mu-
tamento delle prospettive e dello scenario di
riferimento). Tali scelte, in realtà, consentono
alla Banca popolare di Bari di consolidare la
sua posizione sul mercato e sfruttare al me-
glio,giàdall'annoincorso, le sinergiederivan-
ti dall'imminente assorbimento delle control-
late Tercas e Caripe, che avverrà nei prossimi
mesi,edivalutareeventuali,ulterioriopportu-
nità di crescita. Il Gruppo Banca Popolare di
Bari, la maggiore realtà autonoma dell'Italia
centro-meridionale, al 31 dicembre 2015, si
componeva di quasi 400 sportelli distribuiti
in 13 regioni e di una base sociale pari a circa
70.000 unità. Il Gruppo gestisce raccolta
totaleper14,2miliardidieuro.Gli im-
pieghi invece, al netto della compo-
nente riferita alla Cassa Compen-
sazione e Garanzia, sono pari a
9,3miliardidieuro,mentre il tota-
le dell'attivo ammonta a 14,8 mi-
liardi.Tuttociò,nonpuòcheesse-
re molto positivo per i soci e per le
prospettive di Cassa di risparmio
di Orvieto”.
Qualche vostro cliente si lamenta
che i tempi di attesa per lo smobiliz-
zo delle azioni Banca popolare di Bari
si sono molto dilatati: se è così, quali
sono le eventuali cause e le prospettive per
un ritorno alla normalità?
“Come noto, le azioni della Banca
popolarediBarinonsonoquota-
te nei mercati regolamentati e gli
scambiavvengonoesclusivamen-
te sul mercato interno, attraverso
l'incrocio tra domanda e offerta.
Sinoalloscorsomesediottobre, i
tempi medi di attesa erano so-
stanzialmente in linea con il pas-
sato e con le aspettative dei clien-
ti poiché il flusso delle richieste
divenditaerasostanzialmentebi-
lanciato da altrettante richieste

diacquisto.Solosuccessivamente,acausadel-
le forti pressioni mediatiche legate alle vicen-
de delle già citate 4 banche, le richieste di ven-
dita sono molto aumentate mentre gli ordini
di acquisto, per la stessa ragione, si sono mol-
torarefattideterminandoil rallentamentode-
gli scambi.Ritengoche lesoluzioniappronta-
tedal Governosiaper rimborsaregli obbliga-
zionisti subordinati delle 4 banche sia per far
fronte con il fondo "Atlante" alle problemati-
che del sistema bancario, contribuiranno al
graduale ritorno della fiducia verso il sistema
bancario e, con essa, degli scambi anche sui
titoli della nostra capogruppo”.

In conclusione, direttore, quale mes-
saggio può dare ai clienti della

Banca? In particolare, cosa
può dire a tutti gli Orvietani
che da sempre hanno a cuo-
re le sorti della Cassa?
“Gli Orvietani e i clienti
tutti debbono stare tran-
quilli e credere nella "loro"
banca; dal mio punto di vi-
sta, posso affermare che la
Cassa gode di buona salute

e ottimi fondamentali”.
 B

CREDITO Il direttore generale Luigi Mastrapasqua
a 360˚ sulla situazione dell’istituto e sulle sue prospettiveP

“E’ IN SALUTE LA CASSA
DI RISPARMIO DI ORVIETO”

A PERUGIA
Ilcoraggio èquello checi vuo-
le per andare oltre… C’è un’I-
talia che funziona, cresce ed
esporta in tutto il mondo e c'è
un mondo che sta crescendo,
con un potenziale enorme che
sceglie l'Italia. ‘'incertezza è la
condizione perfetta per incita-
re l'uomo a scoprire le proprie
possibilità (citazione Erich
Fromm).
Èstataquesta lapremessadel-
la “Mappa dei rischi 2016”
presentata da Sace e Simest,
“One door” del Gruppo Cdp
per le imprese italiane attive
sui mercati esteri in occasione
del convegno che si tenuto ieri
mattina, allasaladei Notaridi
palazzo dei Priori a Perugia.
A fornire il "necessaire" alle
imprese del territorio saranno
Sace, Simest (Gruppo Cdp) e
Confindustria Umbria. In

apertura dei lavori, portando i
salutidelpresidentediConfin-
dustriaUmbria,ErnestoCesa-
retti, ildirettoregeneraleAure-
lio Forcignanò ha rilevato co-
me, il dialogo si stia consoli-
dando per cercare di trovare
tutti gli strumenti per sostene-
re le "multinazionali tascabili"
(piccole e medie imprese) per
le quali rimane difficile guar-
dare ai mercati internazionali.
La piccola Umbria, piccola in
termini territoriali, di fatto, ha
al proprio interno un sistema
di piccole e medie aziende, ma
ha anche dei grandi campioni
i “capitani coraggiosi”, i “resi-
lienti”, che nonostante questi
setteannidiprofondacrisi, so-
no riusciti non solo compete-
re, ma ad affermarsi e crescere
a livello di posizionamento
nei mercati globali. Ne sono
l’esempio, le esperienze degli

ospitiprotagonistidelpanora-
malocale:CarloPacifici (Mec-
canotecnica Umbra), Renato
Calabrese (Pietro Coricelli)
Maurizio Petrozzi (Vernipoll)
e Simonetta Acri, direttore re-

te domestica Sace, che si sono
poi, confrontati con gli esperti
del gruppo Cdp sulle sfide at-
tuali e future per l'export e gli
investimenti esteri dell'Um-
bria. Il protocollo firmato ieri

prevede l'apertura di un desk,
Sace Point, dentro la sede di
ConfindustriaUmbriaasoste-
gno di tutte le aziende che si
vogliono avvicinare ai mercati
internazionali. "La"portauni-
ca" per l’export - ha precisato
Stefano Bellucci, responsabile
centro nord di Sace - darà de-
gli importantivantaggialle im-
prese. Delle 25mila aziende
esportatrici, solo 14mila di es-
se sono "abituali", il nostro
obiettivosaràstareaccantoal-
le11milaoperandocongiunta-
mente per riuscire a dar loro
risposte". La Mappa dei rischi
-haaggiuntoGiovanniSalina-
ro, economist Sace, nasce ap-
punto dall'esigenza di rendere
"abituali"gliesportatori "occa-
sionali" evidenziando il trend
delle aziende umbre che han-
noesportato (+4%) datoposi-
tivo considerando che la me-

dianazionale italianasiaggira
intorno al 3,8% e rappresenta
quindi un segnale di ripresa.
 B
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COMMERCIO Presentata la “Mappa dei rischi 2016” che elenca le difficoltà per le aziende ad andare oltre i confini nazionali e sfruttare al meglio le possibilità del mercato

TRASFORMARE L’EXPORT DA STRAORDINARIO AD ABITUALE

Questo ente intende appaltare mediante
procedura aperta l’affidamento in gestione di
“Servizio di carico e trasporto del percolato
dell’ex discarica per r.s.u. di Voc. Valle di Terni”.
Importo base d’asta 268.000,00 (oltre IVA).
La gara sarà aggiudicata  a mezzo procedura
aperta con il criterio del prezzo più basso.
Le imprese interessate alla partecipazione
dovranno far pervenire la propria offerta,
redatta in bollo ed in lingua italiana, a questo
Comune, Ufficio Appalti e Contratti entro le ore
12:00 del giorno 09/06/2016, corredata delle
documentazioni e dichiarazioni di cui al bando
pubblicato, nella G.U.R.I. n. 47 del 27/04/2016
- V Serie Speciale – Contratti Pubblici.
Le informazioni sull’appalto saranno fornite
dalla Direzione Affari Generali – Ufficio Appalti
e Contratti. Il bando integrale con i relativi
allegati è disponibile e scaricabile
gratuitamente dal sito www.comune.tr.it.

La Dirigente Direzione Affari Generali
(Dott.ssa Vincenza Farinelli)

Piazza Mario Ridolfi n. 1 – 05100 Terni – Italia
Tel. 0744/549009 – Telefax 0744/409369

COMUNE DI TERNI
Direzione Affari Generali
Ufficio Appalti e Contratti


